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                                                ... naturalmente il catechismo.
Ci si libera di quel pesante zainetto in cui sono riposti tanti impegni,
attività, esperienze, convinzioni.
Sarebbe troppo faticoso aprire questo zainetto per compiere una
selezione tra ciò che ancora può tornare utile alla propria crescita
e ciò che è decisamente superato.
E poi, siamo sinceri, anche i miei amici la pensano così e se
“così fan tutti (o quasi)” perché non farlo anch’io?

A questa semplice parola possono essere attribuiti 
svariati significati: ciascuno la “riempie” a modo suo.
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“Mi sono preparato alla Cresima ed è anche
stata una bella festa.
Quante volte mi è stato detto che ci avrebbe
pensato lo Spirito Santo?!
E allora di cosa avrei ancora bisogno?”
Ragionamento che non fa una grinza:
è come se quando uno è riuscito a superare
una partita importante fosse convinto di essere ormai un campione
e troncasse ogni allenamento.
Quello Spirito che hai ricevuto sarà anche molto potente; nessuno
lo mette in dubbio.
Se, però ti rifiuti di partecipare agli “allenamenti” e non senti
il bisogno di crescere e rafforzarti interiormente, la sua opera
resterà lettera morta, anche se scritta su tutti i catechismi e 
sulla stessa Bibbia. 2



Pensa quante volte a tavola ti sei chiesto:
“cosa c’è dopo?”
La tua non era semplice curiosità, ma desiderio
di qualcosa di buono, piacevole e nutriente.
        Ecco il giusto significato di questa parola.
Sappiamo che finché viviamo abbiamo bisogno di nutrirci; se poi
ciò che mangiamo è anche gustoso e ci troviamo attorno allo
stesso tavolo con altri amici... lo facciamo con piacere.
Per diventare grande o grosso ti basta il cibo, ma per crescere
nella statura spirituale ti serve ben altro!
Prendere coscienza di questo significa semplicemente scoprire
la differenza tra la persona umana e la bestia.
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Mi viene in mente il titolo di un famoso film:
                 “Ritorno al futuro”.
    Apparentemente, un contro senso!
Eppure è una bella definizione di Cresima.
Chi ha ricevuto lo Spirito Santo si sente
slanciato verso il futuro, anzi diventa anche
capace di cambiarlo in meglio.
Nessun albero, per quanto alto sia, sarebbe 
in grado di continuare a vivere senza
le radici ben agganciate al terreno.
Ma, forse... si, hai ragione!
Questo tipo di discorso potrebbe anche non avere senso:
tutto dipende dal senso che tu stesso hai dato alla tua Cresima.
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Non sono parole mia e neppure una frase fatta
del Catechismo: lo Spirito che hai ricevuto
ti accompagna ancora oggi.
        E questo non è condizionato alla tua Fede,
debole o forte, e neppure alla frequenza più
o meno costante della Chiesa (Messa).
       Forse è il caso di “soffiare un po’” su
questa brace per ravvivarne la fiamma.
       Essere convinto di questo è il più bell’atto
di Fede che puoi fare alla tua età e nella tua
concreta situazione di vita!



Sei nell’età in cui hai più che 
mai bisogno di arricchire e
rafforzare la tua personalità:
idee, esperienze, risposte a tanti
dubbi, confronto con gli altri,
consigli e incoraggiamenti.

Ancora una volta comunque la scelta dipende
unicamente dal senso che tu stesso dai alla
vita: diventare un albero di alto fusto morale
e spirituale o accontentarti di crescere come
un “Bonsai”, carina come pianta, ma solo
utile per l’abbellimento. 6



La parola “sepolto” richiama la parola “morto”; ciò che viene
“piantato”, invece, è destinato a vivere.
       Ciò che è morto non necessita più di nulla; ciò che vive
ha bisogno di nutrimento, cure e numerosi interventi.
Se hai deciso di “sepellire” la tua Cresima, stai tranquillo e
sereno; la tua Fede non necessita più di nulla!
Anche se ti piace paragonarla ad un tesoro, essa resterà pur
sempre “sepolta” e quindi “morta”.
        Diverso è se ti senti consapevole di aver “piantato” questa
Fede: allora essa si comporterà com il granellino di senape,
di cui parla lo stesso Gesù nel Vangelo (Matteo 13, 31-32 ).
In questo caso, però, essa necessita di tante attenzioni.

SEPOLTO 
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Non tutti possono
 diventare grandi,
 ma tutti possono
  diventare buoni.

      Se faccio domande
posso passare per ignorante
         una volta sola.
   Se non faccio domande,
   lo sarò per tutta la vita.

   Le avversità ci sono sempre,
               ma Dio anche;
perciò siamo sempre in vantaggio.

87
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La luce della , che giunge a te tramite svariati raggi:Parola di Dio
Bibbia, genitori, guida spirituale, cammino di gruppo...
Il calore del suo  che ti invita all’incontro nell’Eucarestia,amore
nel Sacramento della  e nella .Riconciliazione preghiera

Una comunità in cui ti senti pienamente inserito ed anche valorizzato,
un gruppo di amici con cui continuare il Cammino di Fede, il tuo
ambiente di vita in cui far fruttificare i Doni dello Spirito ricevuti
nella Cresima.
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La tua gioia di vivere, l’entusiasmo spumeggiante della tua 
adolescenza, la vivacità dei sentimenti che senti traboccare 
dal cuore... insieme potete alimentare quel grande fiume
di speranza e disponibilità che si chiama Chiesa.

Il desiderio di coltivare e radicare fermamente alcune convinzioni
personali, l’esigenza di arricchire costantemente la propria
vita spirituale, la ricerca di alcuni momenti di pace, riflessione
e serenità interiore.
Le piante si conservano rigogliose attingendo ai sali minerali del
terreno: quanto elencato finora contribuisce a formare il deposito
di quei “sali spirituali” di cui ha bisogno la tua anima per crescere
e conservarsi viva e rigogliosa. 11



in punta di piedi...
Quante volte, già prima della Cresima, ho
voluto sottolineare la piena libertà nell’aderire
a varie iniziative.
Certo non pretendo ora, né tanto meno
desidero importi qualcosa.
Considera queste proposte come tanti sentieri
e decidi tu quali seguire; l’importante è camminare,
proprio per non vanificare quanto sei riuscito a realizzare
negli anni passati: la gioia sarà tutta tua! 12



Ne è la prova lo Spirito Santo che ti ha donato nella Cresima.
Sentilo presente nel cuore, sii fiducioso e abbandonati alla sua
Provvidenza, senza il minino di esitazione.
Sentirai una voce dall’alto che ti dice:”Amami così come sei”!

Quando vai a messa non pensare di compiere solo un dovere:
sentiti invitato da un vero amico e poi... lascia fare a Lui.
           Non dimenticarti quegli intensi momenti di gioia vissuti
nella Confessione; perché non ripeterli o riviverli anche oggi?
Ti sentirai più libero e sollevato, non solo dai peccati, ma dalle
ali del suo amore infinito e misericordioso.

Ricordati che ogni giorno, durante gli orari 
di catechismo (17-18), le porte sono sempre 
aperte anche per te e sei sicuro di trovarmi.
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Ci troviamo in due momenti diversi, anche se ci sentiamo
una sola famiglia.

Se desideri ulteriori informazioni o ti piacerebbe 
restare collegato al nostro gruppo, ma sei impossibilitato 
a venire all’incontro,  mettiti in contatto con me e troveremo 
certamente una soluzione.

Anche se non puoi essere sempre presente, non aver mai 
paura di informarti sulle varie iniziative in programma.
        Approfitta ancora oggi della possibilità di esporre i tuoi 
dubbi, difficoltà o richieste di chiarimenti su vari argomenti. 
(proprio come ai vecchi tempi della Lanterna magica)

??!!
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Proprio come il mitico “filo di Arianna”,
anzi potremmo definirlo come la sua
evoluzione all’altezza dei tempi.

Puoi servirti dello stesso indirizzo per altre richieste o messaggi;
è un modo per restare collegati anche senza l’impegno di una
partecipazione continuativa.
            Questo “filo” ti dà l’opportunità di non spezzare ogni
collegamenti con le esperienze vissute insieme e che spero
abbiano lasciato in te dei bei ricordi.

Se ti fa piacere ricevere comunicazione circa alcune
iniziative sporadiche, rivolte a ragazzi della tua età,
segnalamelo via E-mail > aster7@alice.it



(Arthur Schopenhauer)

So bene che hai ormai l’età per compiere alcune scelte.
Vorrei che ne fossi convinto anche tu.
         Il desiderio di libertà si trova nel cuore di ogni persona,
la sua conquista è frutto tante volte di sacrificio.
Spesso ci illudiamo di essere liberi, ma di fatto ci comportiamo
come una specchio che riflette i raggi delle opinioni e decisioni
altrui (amici e ambiente circostante).
          Voglio concludere con la frase di un grande filosofo:

don Quintino16



“IL CRISTIANO E’ 
 UOMO DI TESTA:
 NON HA
 CERTE IDEE, 
 MA I
 DEE CERTE” 



“SIGNORE, AIUTAMI A 
 GUARDARE 
 IN ALTO, 
 NON 
 I ARIA!”
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